
LEGAPRO

SALÒ. Ultima giornata con po-
co pathos nel girone B di lega-
Pro. Anzi, diciamo pure scarso,
se la gara più attesa della gior-
nata è AlbinoLeffe-Santarcan-
gelo che deve decidere il nome
dell’ultima squadra che pren-
derà parte ai play off. Una post
season che prenderà il via già
domenicaprossima esiconclu-
derà sabato 17 giugno con la fi-
nale al Franchi di Firenze.

Posizione. In quest’ultimo tur-
no della stagione regolare, che
tale non è né per la FeralpiSalò
né per il Lumezzane, le due
squadre bresciane si giocano
la possibilità di iniziare la post
seasoninunaposizionemiglio-
re dell’attuale.

La Feralpi, ora ottava ed in
questo momento condannata
a giocare in trasferta (a Reggia-
na) la gara unica del primo tur-

no, è arbitro del suo destino.
Ospita il Teramo (ingresso gra-
tuito per chi si presenta di ver-
deblù vestito), ostacolo non fa-
cile da affrontare anche per-
ché gli abruzzesi ancora vedo-
no da vicino la salvezza diretta,
ed in caso di vittoria potrebbe
rimanere ottava se Gubbio (in
casa con il già salvo Modena) e
Sambenedettese (che ospita il
Pordenone in cerca del secon-
do posto) dovessero vincere.
Ma se una delle due dovesse
perdere, laFeralpivittoriosa sa-
lirebbe di una posizione, e ne
guadagnerebbeduese entram-
be le squadre che la precedono
dovessero perdere. E questo
vorrebbe dire giocare in casa il
primo turno contro il Gubbio.

In caso di pareggio, la situa-
zionedifficilmentecambiereb-
be per i gardesani, mentre in
caso di sconfitta la FeralpiSalò
potrebbe anche ritrovarsi a
chiuderedecima edoverinizia-
re a Parma i play off.

Qui Lumezzane. La situazione
dei rossoblù , penultimi, è mol-
to più chiara. Per evitare di do-
ver giocare la seconda gara in

trasfertae peravere lapossibili-
tà di salvarsi anche con due pa-
reggi, la squadra di Bertoni (a
proposito: a chi la fascia da ca-
pitano, visto che sia Pasotti sia
Tagliani sia Arrigoni a Padova
saranno in panchina in quanto
diffidati?) innanzitutto deve
vincere all’Euganeo, contro
unasquadra checomunqueva-
da chiuderà la stagione regola-
re al quarto posto, poi sperare.

Ora come ora affronterebbe
il Teramo con gara-1 in casa,
ma se gli abruzzesi dovessero
perdere a Salò ed il Fano non
riuscisse a battere il Bassano (o
se, difficile, il Forli perdesse
con l’Ancona), chiuderebbe
avendo alle spalle almeno altre
due squadre oltre l’Ancona e,
grazie al vantaggio negli scon-
tri diretti giocherebbe i play
out avendo dalla sua due risul-
tati su tre.

Realtà. Sin qui, però, siamo nel
campo delle ipotesi. La realtà
dicedaun lato che laFeralpISa-
lò attraversa un buon momen-
to di forma (ma i bookmakers
danno favorito il Teramo) e
dall’altro che il Lumezzane ha
qualchemotivazione perimpe-
gnarsi al massimo oggi, men-
treil Padova no, tantoche laga-
ra nemmeno viene quotata.
Come Maceratese-Venezia
che si giocherà a porte chiuse.

L’attenzione di tutti è già ri-
volta a play off e play out: lì vor-
remo vedere FeralpiSalò e Lu-
mezzane dare tutto ed uscire
dal campo vittoriosi. //

LEGAPROGIRONE B

Giornata 38ª: oggi

Albinoleffe-Santarcangelo
ore: 14.30 Arbitro: Guccini

Fano-Bassano
ore: 14.30 Arbitro: Mantelli

FeralpiSalò-Teramo
ore: 14.30 Arbitro: Volpi

Forlì-Ancona
ore: 14.30 Arbitro: Ayroldi

Gubbio-Modena
ore: 14.30 Arbitro: Pashuku

Maceratese-Venezia
ore: 14.30 Arbitro: Gariglio

Mantova-Südtirol
ore: 14.30 Arbitro: Raciti

Padova-Lumezzane
ore: 14.30 Arbitro: Bertani

Parma-Reggiana
ore: 14.30 Arbitro: Pillitteri

Sambenedettese-Pordenone
ore: 14.30 Arbitro: Panarese

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Venezia 80 37 23 11 3 56 27

Parma 67 37 19 10 8 54 36

Pordenone 66 37 19 9 9 67 40

Padova 63 37 18 9 10 48 31

Reggiana 59 37 16 11 10 43 35

Gubbio 55 37 16 7 14 41 47

Sambenedettese 53 37 14 11 12 51 46

FeralpiSalò 53 37 15 8 14 47 44

Bassano 51 37 13 12 12 47 50

Santarcangelo (-2) 50 37 13 13 11 43 36

AlbinoLeffe 49 37 11 16 10 35 33

Südtirol 47 37 12 11 14 32 37

Modena 44 37 11 11 15 29 32

Maceratese (-4) 43 37 11 14 12 34 40

Mantova 38 37 9 11 17 34 49

Teramo 37 37 8 13 16 38 43

Forlì 37 37 8 13 16 32 54

Fano 36 37 8 12 17 26 41

Lumezzane 34 37 7 13 17 26 42

Ancona (-1) 28 37 6 11 20 27 47

Venezia in serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

SALÒ. La FeralpiSalò chiude la
stagionecontro ilTeramo. I leo-
nidel Garda puntano a conqui-
stare la vittoria per prolungare
la propria striscia positiva, sen-
za pensare alla posizione nella
griglia dei play off.

Morale. Michele Serena vuole i
tre punti: «In questo momento
non sto pensando alle possibili
avversarie degli spareggi. Al tri-
plicefischiodella garacon ilTe-
ramo tireremo le somme e ve-
dremo chi dovremo affronta-
re. La cosa importante ora non
èl'abbinamento, ma prolunga-
re lanostra striscia positiva.Or-
mai nella griglia ci siamo e so-
no felice di aver raggiunto que-

sto obiettivo. Sicuramente di-
sputeremo una partita dopo il
termine della regular season:
non mi importa contro chi. So-
no tutte squadre molto forti e
quindi non ci voglio pensare.
Non ho fatto calcoli, so solo
chevincendo chiudiamoalme-
no all'ottavo posto. Per me ciò
che è fondamentale è disputa-
re una buona partita al Turina.
Vogliamo chiudere bene il
campionato, continuando con
ilnostrotrend positivo,portan-
doci a cinque risultati utili con-
secutivi. La squadra è cresciu-
ta molto e ora bisogna capire
se siamo maturati. Dobbiamo
essere carichi, altrimenti ri-
schiamo una brutta figura».

Teramo. Di fronte c'è una squa-
drache deve salvarsi. Gliabruz-
zesi per trovare la giusta con-

centrazionesonoin ritiro dave-
nerdì: «Il Teramo ha fame per-
ché vuole rimanere in catego-
ria. Chiaramente deve anche
tenere conto dei risultati delle
avversarie. Ma, come ho detto
ai miei ragazzi, se questi han-
no scelto di preparare la parti-
ta in questa maniera, significa
che ce la metteranno tutta per
vincere. Ci attende quindi una
sfida difficile. Secondo me è
unasquadramoltobuonaquel-
lache citroveremo ad affronta-
re. Dispone di giocatori impor-

tanti, come Sansovini, che ho
allenato alla Spezia, dove rea-
lizzò 20 reti in serie B. Nono-
stante l'età, è temibilissimo».

Infermeria. Per quanto riguar-
da la formazione salodiana,so-
no assenti Livieri, Tantardini,
Aquilanti e Surraco. Probabile
la conferma in blocco della
squadra che ha vinto a Porde-
nonecon ballottaggioBracalet-
ti-Guerra per una maglia da ti-
tolare. //

ENRICO PASSERINI

F
inire bene per cominciare meglio. Al di là dei
risultati di oggi, la conclusione della regular
season ci può dare il «polso» di come stanno
Lumezzane e FeralpiSalò. Squadre che a breve si

troveranno davanti i rispettivi momenti-verità. Che
hanno, a loro volta, significati diversi. Praticamente
impossibile sperare che i leoni del Garda riescano ad
arrivare in fondo ai play off. Al momento, non c’è nessuno
che può chiedere alla squadra di Michele Serena
un’impresa simile. La stagione è stata compromessa. Ma
potranno arrivare indicazioni per quella futura, che potrà
iniziare con presupposti migliori. In questo senso
diciamo la nostra: la conferma del tecnico veneziano
potrebbe essere il primo buon passo. Per il Lumezzane
invece sarà vita o morte. Non possiamo immaginarci i
rossoblù fuori dai professionisti. Anche se, purtroppo, tra
i Dilettanti ci sono stadi più pieni rispetto al glorioso
Saleri, che un tempo ha visto battaglie per la serie B. Lo
scorso anno la salvezza arrivò. E anche quello precedente.
Sempre un po’ in extremis. La speranza è che qualcosa di
buono possa succedere anche stavolta. Che la stella della
Valgobbia possa avere uno sguardo benevolo sui propri
figli in maglia rossoblù.

LE SUGGESTIONI

All’andata. Ranellucci firma il primo gol: finì in parità 2-2

All’andata. Russini al tiro, ma tra Lumezzane e Padova finì 0-0

FeralpiSalò e Lumezzane
sognano tre punti
per una post season
un po’ meno difficoltosa

Daniele Ardenghi · d.ardenghi@giornaledibrescia.it

I gardesani possono ancora
chiudere al sesto posto
ed iniziare in casa i play off
Lume, non basta il successo

L’ultima giornata

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Serena: «Vincere
per non fare
brutte figure»

Guerra. L’attaccante dopo il rigore del 2-1, ma alla fine arrivò il pari beffa

Qui FeralpiSalò

Finire bene, iniziare meglio

LA STELLA IN VALLE
ED IL VENEZIANO
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LUMEZZANE. «Sono vicentino,
ma al Padova sono molto lega-
to, dopo due anni da giocatore
e mezzo da dirigente».

Grande ex. Perildirettore tecni-
codel Lumezzane Marco Cuni-
co quella di oggi all’Euganeo
non è una sfida qualunque;
peccato che la gara, dal punto
di vista della classifica e delle
motivazioni, non offra gran-
ché.

«Loro sono già sicuri della
quarta posizione - commenta
Cunico -, ma sono certo che
non faranno sconti. Lo dimo-
stra il fatto che sono in ritiro da
martedì con l’obiettivo dichiu-
dere bene la stagione regolare

davanti al loro pubblico, che
non ha perdonato alcune ulti-
me prestazioni ed è pronto alla
contestazione in caso di nuovo
passo falso».

Il Lumezzane invece ha un
unico risultato possibile se in-
tende avere una minima spe-
ranza di guadagnare una posi-
zione nei play out.

Ragion di stato. «Durantela set-
timanaabbiamo fattodeiragio-
namenti e pensato che l’obiet-
tivo primario al momento è
quello di arrivare nel miglior
modo possibile ai play out e
conl’organicoaposto.Per que-
stoi trediffidati, Pasotti, Taglia-
ni e Arrigoni, andranno in pan-
china. Ciò non significa che
non ci teniamo a vincere que-
sta partita, sarà uno stimolo in
più per chi non ha trovato mol-

to spazio finora a far vedere di
essere pronto a dare una mano
anche negli spareggi salvez-
za».

Il Padova gioca con quel mo-
dulo, il 3-5-2, che ha dato negli
ultimi tempi qualche grattaca-
po al team di Bertoni, per que-
sto è possibile che il mister ri-
corra ancora al 4-1-4-1.

«Deciderà il mister prima
della partita”. Che dovrà quin-
di far di necessità virtù in segui-
to alla spada di Damocle che
pende sulla testa del capitano,

dell’ex capitano e del centro-
campista più in palla dell’ulti-
mo periodo. Al posto di Taglia-
ni, al centro della difesa, con
Magnani che ha ormai conclu-
so la stagione, l’unica alternati-
va plausibile pare quella del
brasiliano Bagatini Marotti; a
centrocampo saràuno traZap-
pacosta e Gentile a prendere il
postodi Arrigoni, indifesa nuo-
va chance per Allegra. Tra i pali
l’exOlbiaCarbonisostituiràPa-
sotti. //

 SERGIO CASSAMALI
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Diffidati. In campo all’andata, oggi Arrigoni e Pasotti in panchina

CREMONA. Al termine di un
lungo testa a testa con l’Ales-
sandria, la Cremonese è pro-
mossa in serie B. I grigiorossi
tornano tra i cadetti dopo un-
dici anni e si scatena la festa
sotto il Torrazzo, ma l’attesa è
stata lunga ed i tifosi che han-
no seguito stotto il diluvio l’ul-
tima di campionato contro il
fanalino di coda Racing Roma
hanno rischiato di vivere una
giornata beffa.

Passata in vantaggio con
Scappini dopo solo tre minu-
ti, nella ripresa la Cremonese
si è improvvisamente trovata
sotto di una rete nel giro di
quattro minuti. Raggiunto
l’immediato pareggio, i grigio-
rossi hanno spinto alla ricer-
ca del gol promozione, men-
tre l’Alessandria batteva il
Pontedera ed era in serie B.

A tre minuti dalla fine, poi,
il gol di Scarsella (lo scorso an-
no a lungo cercato dal Lumez-

zane) ha dato vittoria e pro-
mozione alla squadra di Atti-
lio Tessera, che si aggiunge co-
sì a Venezia e Foggia che già
nelle scorse settimane aveva
festeggiato il ritorno tra i ca-
detti.

Un risultato che cancella le
amarezze della proprietà Ar-
vedi nelle ultime stagioni, la
finale play off persa nel 2008
contro il Cittadella e quella
del 2011 con il Varese.

Grande protagonista il tec-
nico Attilio Tesser, osannato
dopo che era finito del mirino
dei tifosi per la sconfitta 3-0
nel derby con il Piacenza. //

FeralpiSalò. Coach Michele Serena
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Testa ai play out:
diffidati rossoblù
in panca a Padova

Qui Lumezzane

Finale thrilling:
poi la Cremonese
festeggia la serie B

� Risultati e classifica finale
del girone A di LegaPro: Ales-
sandria-Pontedera 2-1, Arez-
zo-Olbia 0-1, Carrarese-Lupa
Roma 0-0, Como-Viterbese
1-1, Cremonese-Racing Roma
3-2, Giana Erminio-Lucchese
1-0, Piacenza-Prato sospesa
per pioggia sull’1-1 al 41’ pt, Pi-
stoiese-Livorno 0-2, Siena-Pro
Piacenza 3-0, Tuttocuoio-Re-
nate 2-2.

Classifica:Cremonese eAles-
sandria 78 punti; Livorno 69;
Arezzo 65; Giana Erminio 63;
Como59; Piacenza 58;Viterbe-
se 54; Lucchese (-2), Renate e
Pro Piacenza 51; Robur Siena
45; Pistoiese (-1) e Pontedera
43; Olbia 42; Prato e Carrarese
39; Tuttocuoio 38; Lupa Roma
33; Racing Roma 30.

Cremonese promossa in se-

rie B perché in vantaggio negli
scontri diretti con l’Alessan-
dria. In attesa del recupero di
oggi Piacenza-Prato, questa la
post season. Play off: Livor-
no-Renate, Arezzo-Lucchese,
Giana Erminio-Viterbese, Pia-
cenza-Como o Como-Picenza.
Play out: Tuttocuoio-Carrare-
se e Prato-Lupa Roma.

Girone C, così oggi: Caserta-
na-Catania, Cosenza-Foggia,
Fondi-Catanzaro, Juve Sta-
bia-Taranto, Lecce-Andria,
Melfi-Matera,Monopoli-Akra-
gas, Reggina-Paganese,Siracu-
sa-Francavilla, Vibonese-Mes-
sina.

Classifica: Foggia 84; Lecce
73; Matera 62; Juve Stabia 61;
Siracusa 57; Cosenza, Franca-
villa54;Paganese(-1) 50;Caser-
tana (-2) 48; Andria, Fondi (-1),
Catania (-7) 46; Messina (-2)
43; Reggina 42; Monopoli 41;
Akragas, Vibonese, Catanzaro
38; Melfi (-1) 34; Taranto 30. //

REGGIO EMILIA. Match sospeso
percampo impraticabileaReg-
gio Emilia.

È durata solamente cento-
venti secondi la seconda parti-
ta dei ragazzi speciali della Fe-
ralpiSalò nella prima edizione
del torneo di Quarta Categoria

organizzato dalla LegaPro.
La sfida con la Carrarese è

stata rinviata a data da desti-
narsi. La squadra verdeblù
compostada atleticon disabili-
tà, guidata da Francesco Pelle-
grini ed Alessandro Rossi, tor-
nerà in campo il 20 maggio per
ospitare il Livorno. Nella pri-
ma gara della manifestazione i
gardesani avevano superato
4-2 il Santarcangelo. // EPAS

Allenatore: Serena
Panchina: 42 Vaccarecci, 3 Ruffini,
5 Davì, 14 Gamarra, 15 Turano,
16 Boldini, 17 Guerra, 18 Luche
24 Murati, 33 Liotti

Allenatore: Ugolotti
Panchina: 22 Calore, 5 Altobelli

19 Scipioni, 28 Sales, 17 Masocco,
20 Carraro, 26 Baccolo,

9 Barbuti, 29 Fabrizzi

Allenatore: Brevi
Panchina: 22 Favaro, 19 Russo,
2 Tantardini, 15 Monteleone, 26 Cisco,
16 Madonna, 6 Mandorlini, 17 Gaiola,
5 Dettori, 20 Boniotti, 8 De Risio

Allenatore: Bertoni
Panchina: 1 Pasotti, 24 Tagliani,
27 D’Alessandro, 15 Rizzi, 31 Sola,

4 Arrigoni, 20 Gentile, 21 Padulano,
7 Lella, 9 Musto, 10 Marra, 19 Leonetti

Lumezzane. La delusione di Bertoni

Protagonista. Attilio Tesser

tecnico dei grigiorossi

Il girone A

Dopo undici anni
grigiorossi tra i cadetti
Decisiva la vittoria
nel finale sul Racing

Post season
si completa il quadro

Gli altri gironi

I leoni speciali
fermati dalla pioggia

Quarta categoria
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